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11 Diritto <lil$/i. aera conteneva nelle 
8 Ultima qa«iBta breTe nota : , 
« M 8t»ifii|« usa viva polemlsa fra ! 
Rggiprì glopnU, europei, ad in que-

ìi^ompnto, In partlcolar modo, fra 
1 i^glpMi ad l francesi, a pî oposito 
,el sootagnò delle Potenza circa la 
estion» èllenioa. , 
I gloî î U ìngleei rlmproTeranb l 
auoî ^ 4i esfersi fatti senipre i o&m-

iloni] d|,l]a Creola e dt tirarsi ora in-: 
atro, k loro volta, i giornali, Iran-
si â «UMnp di aTTentatezza la pò-

tIaâ ì̂pgleKè> dichiarano di non TO-
srla seguir»,,ammaestrati a pruden* 

ed a cautela dall'esperienza. 
QaéBta polemiiiaà.un «intorno si-
Ifióàntî , epme l'altra ohe ebbe luogo 

i gli 8ta««i giornali fcanoesi ed i 
dfliabi, podi) tempo addietro. Allor-
ò 8Ì parlò di una spedizione di uf-

jaiall francflsl iù Grecia, i giornali 
dsBGHl applaudirono. Questi apiilBiui 
terminarono la ritirata, e della spe-
Elone non-Bl è pift "parlato. 
Abbiamo TOlttfo dare nn eempllee 
senno di ciò, psrobò 1 latori yl 
oissb'ó trovare lif'stJiegaslone, se non 
l'IntUtto, in g^an,parie, delfà sosta 
e liànUo fatto le potenze, l. dnê  
obumft l'orientale e l'oaoldéhtàlei 
QO intimamente oBnnefsif, ed 11 so
ndô  prevale sii prlnìo.» 
Crediamo élie quest'ultima osSérTa-
QHB iti Diritto colpisca nel «egno: 
problèma ófto!d6ntÌBle 'non solo è 

timamente connesso coli' orientale, 
a Ti ba la prevalènza : il malanno 
di con. eiiBersene aoeortt, o di dar 
divedere di accorgersene altro ohe 
MBO. ' • . , . . • • ' 

Il Diritto, so non e* i»ganàìàwb, ap-
rknue a quella schiera'di giornali, 
erano i più, cha vociavano e bat 
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tetano le mani alle vittorie tedesche ; prudori elleniol i6ao eessail, ed in 
nel 1870. Noi sappsrtcnemmo alla Inghilterra non furono mal ohe pru-
s«hl«ra di quelli, ed erano 1 meno, 1 
meno ìissai, (he nell'usulliazion^ della 
Francia scorgevano 11 germe di fature 

-. .ri . 5 - 1 :• dori apsrole^ 
Crediamo che « Oostantisopoll, al-

rmeno qnesfca Tolta, non s'ingannino. 
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corn^gr^zloni, d'interminabili guerre! Tutto si Hassume nel motto tragi-
In Europa, oh'è quanto dire di un j comico: pardo, parole, parole. 
regresso nel cammino dalla civiltà. ( 

Lo comprendiamo : c'era di meszo 
la questloìie di Roma, e gì'Italiani | 
aveano usa fretta grandissima e le
gittima di andare a Koma, Noi però 
confeisiamo enoacenelmpjrtauii j / e s U o dì un nnmoro noti 
fico dì scandalezzare gli «piriti Qui- . iva- , . . . ; . ' • - , . " " 
riti, noi avremmo aspettato anehaifJ^different^ d i^^ziom Éuppletp-
mezzo «eoolo ad andare a Koma, plut-
tolto di arrivarvi al prezzo della ini-
mifiizla della Francia. Pescoso palliare 

;i fatti findh^ togUoso 1 neofiti délìà 
poìUIoa; ma 11 18*? 6 oì ha resola 
Francia nemlaa, 
. Indipendentemente poi da cloche 
possa vedervi l'Italia, per ̂ noi sta eo' 
me asiloma òhe una Germania onsi' 
potente nel cuore d* Europa non ò un 
bene per alounfr. 

Noi pcsslamo sbigllare, aólzi'desi
deriamo di sbagliare: se abbiamo un 
timone gli |:appunto quello d'indo
vinarla. , 

CSI «a4ft«lp0a tfnvoo. 
Sfssignorl : anche il governo turco j 

ha isuoi uffiolosi. ^no dei più aeere-
dtfàtl fra.eeai è 11 giornale U Va kit, 
di oni troviamo riaiflunta una nota 
nei giornali di Kraaoia oggi arrivati. 

Dice lì TflAi( ehe, nePe regioni di-
plòmatlohé ^1 Oostaniinopoli, si parla 
con grande IndiiTdrenza. con amolnta 
noncuranza della famosa dimostra
zione navale, come di «osa che non 
dflbba più avere alcun effetto, o «he, 
sé lo avesse, ssrebbe quello di lasciare 
il tempo ol̂ e ha trovato. •• 

A ÒC'Staxitinopoli si sono accorti da 
un P̂  zzo eh e raccordo delle Potenze 
scn è pcfiBlbìle, fj;)f.alalmente p p ciò 
«he rlguer^a la qaefltlpne greca: al 
sa che, Bcpratutto In Francia, l 

I ! 

^ 

mn ŝ abbllflMI non »l rastltuiscono, \ ) 
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da OHI,Bono divisi quelli, cho 
vogliono correre preoipitóiaiajien-
ie, da quelli che vogliono an
dare avanti pianoi ma sano^ con
tiene gruppi e sottogruppi; che 

K * 

Milano, Mirandola, e Gtìnoya dottarsi noi sistema parlamentare 
paPticolarmento,Miicformino. Si per la ver.'fica dei potori. Oèrto 
provedova fino d'allora,' che gli 
elettori pr^egindìcaii e come ìn-
Bultati nel loro diritto, avreb-

hanno per c(ivÌ8a le loro per- haro prèso una nobile rivincita; 
aonali aspirazioni. 

II sintoMtt p i r parlante di 

,e l'hanno presa davvero noi mo
do ;pììi splendido e piii fiicurp 

queste, la prova più patmàro pe^ iniliggere a ohi se l'è meri-
dell'aorimonia, ohe reena fra **'^ ^^^ solenne ceBsurft, II no^ 
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del Giornale di Padova 

rie ya rie oc l'armando Ai volta 
in volta lo oontiderazioni, gi& 
fatte dal nòstro e da iiioltiègimi 
altri; g ìMa l i , nulla gitórwgrh-^ 
dénia difettosa dell' attuale BÌ-
8t<?ma parlamentare, in ciò che 
riguarda là convalidazione dello 
elezióni medesime. 

- ^ " . j - -
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Quella giurisprudt nza è ba
sata in ogni Buà parte i^l piede 
iranoeso.' più o menò dunque 
produce'tra noi'gli stasai' in- ' 

ì f#_ , , J ± X | * j-

convehientì; ohe'si veriiioaho in 
Francia, dove, b^nphè in rgpub7. 
bliaa, il (temperamento dei par-i 
tìtì'politici, non diversifica m ò M 
flpecialmentó da ^nalc|^e, tempo 
in ^qua, dal temperameli^ jdei 
partiti, nei quali si .divida ' ' 
nostro ambiente parlamentare. 
Ci saranno delle nuames di al-
tra'specie più o meno dipen-; 
denti dalla ragione storìoa delle 
diverse fasi, politiche, percui la 
Francia é passata, ma, presane! 
memento, anohela Camera f.-an-^ 
case, oltre la linea più marcata, 

le chiesuole politiche, tanto al 
di là che al di qua della Alpi, 
si riscontrano pr incipalmente 
quando sì tratt^ della verifica 
delle elezioni. Bd à ben nàtu-
' M e , onA volta riconosciuto ohe 
allo ragioni della giustizile del-

,l 'equità sogliono prOvalero le 
ragioni di' parte. In héssuna oir-
costanza conìe in quella delle, 
elezioni, la ragione di parte può 
:,avere ìi ano sfogo efScaoe, poì-
r ch^ si tratta' niehteììibno che di 
elìi]iinare ipso facto §B\ .cfimpo 
incomodi awersarii. 

stro partito vede infatti rioairsire 
holja Camera coloro, che, per 
un ;aito di palese ingiustizia della 
Camai'a' stessa, n'erano stati eli-

I 

Ma non e tatto nell* interessa 
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niorlo a una sorgente 

Degli ccoéBBi, a Ora si arriva 
rbaftendo questa ,via, né; abbiamo 
'livnto moUÌB9Ìmi esempii tra noi^ 
specialmente neli' oltimo scorcio 

do la Giunta delle elezioni, e 
pèggio ancora la Cameria, fece 
mail baesa della vglohtà sòlé'^-
nemente espressa d^gli elettori, 
decretandc, il ballottaggio per 
taluna, o annullandone qualche 
altra con esempio inaudito dì spi
rito part'giano. 

è cha il metodo st^ualmente in , 
vigore è pessimo- Lasciare^ ralla ' 
discrezione del Presidente la no
mina dei membri éò'tópó'nenti la „ 
Giunta delle elezioni, quando, , 
questo Presidsate, sìa pure^ ani-r 3?,; • 
maio dallo spirito più imparziale' 
deve non solo fare ì cónti colla ^' 
volohtà dolla maggiorari?B, ma \ 
spesso ne segae anche i caprìcci, 
non è ohe "metterò adiscródone -' 
di questi capriòoi, 0, per dirla 
^iù chiaranientò, non è che su-.^ 

j ^ordinare al despotismo di quella 
di partito, che noi ci rallegriamo naaggioranzà^; il giudizio sulla 
di questi risultati dello elezioni iregolarità dello. oper,ampmAt=^..^^. 
.,„^r l̂;.+»>.;. ^.,„«+„ v,«ii» ;„^ t,5j.àiĵ  pgj. jg qaaì ìaon può es

sere competente, ohe . un tribù Ì-
naie alfatto estraneo ai partiti.. 

La nomiua ^ dalla Giunta ; 'da 
pa?te della Camera rìprodurreb- ' - ' 
bo lo stesso inconveniente,;. ; * , 

L^ giurisprudenza inglese, ohe/ , 
rimetse al magistrato le elezioniq 
o.^nteatate, nessuno yorrebba ne
garlo,.è ^'la più^'glasta, la più / 
liberale, dì tutta. 

ROMANZO 
Ì>1 

GUSTAVO PROZ 
I 
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JBen inteso, la vecchia chiesa del 
paggio fu bàttuta giù e rìediflcata 

una prirBavera, e l'abate Dosviallo 
acconsentito ad esserne nominato 

rato, à condlzioEs espressa clie il 
jo primo vicariò potesse farne lo 
lei durante lo eue assenze. Popò 
or parlato delle cose, mi sia per-
jesao dire unâ  parola degli uomini. 
conte di Manteiguey, che aveva 

|Mo rimanere estraneo ai primi 
>vzì del auò suocero, che protestò 
ÎHno colla sua assenza prolungata 
[litro il miracolo, fu vivamente col-
,0 quando vide cogli octìhi suol i 
[imi benefici della intrapresa, 
jEgli Comprese allora ì benofici e-
ìvmi ohe gli ; prOenròrebbe il grande 
ibilimento. Saggiamente consigliato 
Il suocero, egli entrò poco per volta 
pò atudio del negozio, fu l'inter-
*̂ iarlo òflìoloso tra Larreau ed'i 
'Orai personaggi che volovano con-
[Wgersi a lui.. Egli entrò in rap-
po col ministro, che, desiderosìa-
'0 di attirare a sé un uomo il cui 

m aveva grande autorità nel 'dî  
fomentò, lo accoglieva con squi-
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tino il signor di Manteigney gettò uno 
sguardo di stupore e di dispetto al 
suo passato. Egli era dèi resto in 
queir eii in cui le prime ambizioni 
cominciano a germogliare nello spi
rito. Non aveva veduto per lo innanzi 
nel suocero cbe un arricchito vol
gare, un uomo da nulla, da cui lo 
separava un abisso; e sî domandò per 
la prima volta se per caso li padre' 
di sua moglie fosse semplicemente un 
uomo di genio; Volle subito since
rarsene j gli rivolse qualche domanda 
yaga su' suoi disegni e restò mara-
vigllato dalla finezza, dalla penetra
zione, dalla sicurezza d'occhio di que
sto capitalista incomparabile. Man 
mano cbe entrava più addentro nel-
l'intimità aoU'antìco mercante di can
nelle, rimaneva stupito di trovarsi 
con lui in perfetta comunanza d'idee. 
Ciò che egli sognava confusamente, 
suo suòcero glielo trafluceva In ter
mini precisi, netti, pratici. D'allora 
in poi nulla più gli parve inutile. 
Prpmosse comizi agrari, fece tenta
tivi per scavi di marmo della mon
tagna, compose delle relazioni sopra 
una miriade di quesiti importanti. La 
sua operosità divenne prodigiosa. Ten
tò esperionze, proposo millanta cose, 
divenne l'amico del prefetto, cbe, 
una bolla sera a pranzo, gli nascose 
sotto il tovagliolo un nastro ottenuto 
per lui. 

Quanto alla contessa, non sapeva 
come ringraziare il cielo della sua 
felicità. Ella possedeva suo marito, 
aveva trovato 11 suo cuore, lo vedeva 
finalmente quale lo aveva sognato, 
vale a ^ire corteggiato, festeggiato, 
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suppletorie, quanto nel!' interesse 
del docoro, parlamentare. Due Q 
tre, od anche dieci seggi di più 
nella Camera non riaprono le 
•pòrte del potere ai nostri amici. 

Però i oasi ripetuti di questo 
eler^ioni, che sono una condanna 
del sistema seguito dallftCamera 
nella verifica dei, poteri^ ditoo-
**^W_A#rgo» t f iléà^^ij^' che 
;qnel, sistema, »ia mod-'Acato, so 

torala diventi zimbello d^u.'-^**, 
partigiane, ohe guastano lassem-
Ibìea legislativa, e perda ogni suo 
pregio per chi' sa, che, dopo a-
verlo esercitato, rimane sempre 
in balìa d'altrui alterarlo 0 ren
derlo nullo, 
" Non intendiamo djjffoadèrci sul
la ùiìgtìòre giurisprudenza ÒA a-

- ^ 
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0 dì nobiltà, portaudo'con aignìU il 
gran nome di Mautdìgne» Bai canto 
suo, il conte Giovanni aTeva rgipìda-.. 
mente compreso chê  il. concorso: di 
sna moglie non era dì poca impor
tanza nel compito che aveva intra
preso, e siccome non faceva îpiù le 
cose a, mez^o, era divenuto il xx^o^ 
dello dei mariti ; poi aveva preso gu„-
sto a queste virtù coniugali che con-, 
solìdavanp la mapqsìjsfone. H^nastro 
rosso terminò di renderlo innamorato 
della contessa..,; Forse non Ignorava 
ch'ella aveva parte in questo favore, 

• XXIV. , 

, Pochi giorni sono essendosi il conte 
assentato, dopo il desinare por far vi
sita ad una' sua giumenta ammalata, 
il signor Larreau, la contessa, l'abate 
Besyialle d̂ il: prefetto si trovavano 
soli nel salotto azzurro^ e conversa-^ 
vano allegramente. In capo ad un 1-
stante, ,4»/ signora dì, Manteigney ŝ  
tolse leutamente dai cuscini 8̂ 1 quali 
era a^^giata^ si.mis^.al piano forte, 
si liberò d'una mezza dozzina di brac-
civetti che potevano. impicciarla, ed 
incominciò la sinfonìa del DQÌI Già-
vanni. 

@e, Y' Ò momento in cui la musica 
è deliziosa, è,certo dopo pranzo, quan
do, comodamente seduti, si può gu
starla con agio. I4'abate Desvìalle ed 
il prefetto l'amavano cosi. Quanto »1 
capitaiista, meno sensìbile a tali de
licatezze, si era avvicinalo ad̂  unâ  
lampada, e scojrreva i giornali e gli-
opuscoli ammucchiati sul tavolino. 

~ . - -̂ «̂ „o—, Uno dì questi opuscoli conteneva 
compitezza. Il prefetto torminava ricco,̂  sulla via dì giungere a tutto, SGDSH dubbio un articolo del più aito 
ônciuista del conte, ed un bel mat- padrone dì casa, pieno di disinvoltura interesse, poiché, avendo la contessa 

1 -̂ I '̂ 
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cessato dì suonare, il signor Larreau 
nòn|alzò ĝ tt'. occhi e'continuò là!fina 
lettura, opsa iwngolarè, .perflhò-egli 

n 
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barello. Non avevamo potuto riunire 
che pochi viveri. Insufficienti certo: 
ma rimportante era di giungere a 

era sempre il prirnA,.ft,c(||g|Jii^^-^l|gaipo sulla m^^ 
tare^sua figlia, e, quantunque avesse r ^\ Non è punto allegro ciò ohe 
in orrore la musica, ;̂ olì,taijì̂ nte, aU^ state ieggeiido, mormorò il prefatto, 
fine d* ogni pezzo, lo,vp;4evate rag-

^^r.%Z\\^n dfsposti|ad andare 
iUr brodo;di giuggìol?, quando 
parlano della lìbsra Albione, non 
Buggeriscòno qualche coaa di si
mile? 

•"Aspettate che divestino mi-
norauza. Chi sa?.. . Allora... 

• ) . : • . ^ 

giante di entusiasmq., „ j . ,. , 
;~; È soddisfatto-il mìo signor pa

dre? disse la contessa toccando col 
ditoJlà.spaila del capitalista.... " 

Costui si rialzò adVùn • tratto, come 
uomo che venga svegliato di botto. 
«Perdono, piccina, non ho sentito 
nulla; stavo leggendo qualche cosa 
di interessantissimo. » , . 

T-i Amabilissimo! e si può sapere 
il titolo di questo fascicolo?̂  
; —I GH Annali detta Propagazione 
Metta 'Pe&0l' / ; ' / -, ;f. 

ì i—E dì ch^ sì; tratta?, sorse a dire 
l'abate Desvìaile, qualche martire 
senza dubbio?; 

-- Vi leggerò la lettera, mormorò 
^arresB. • .. , -̂  , 
i ::̂ 0£̂ ro e venerato collega, ecc. ecc. » 
Lascio stare l'esordio. Ahi ecco: 

• • . • 

a Kucn-Ìtng'pae-\ 6 dicembre 18..-. 

* Il nostro povoro ovile non ha che 
un'entrata molto stretta, n corag- ^ 
gioao missionario vi accumulò quanti' f^, 
mobili, tavole, ed altre.coae potè, non ;, , 
ooU'animo di oppoĵ re.al brig^ptii«9^,-
serio ostacolo, ma per far loro ere- •-: 
derê  ̂ d,.,una resistenza che potesse, 
ritardare 11 loro attacco. Ciò-fatto, 

• egli sì rinchiuse ih una delle prime ,, 
capanne, fece una barricata come potè ; ' 
meglio, ed aspettò un'oi^ "buona. Al- ' 
lora apparve all'entrata del villaggio 
un drappello di briganti, molto in
quieti per gli ostacoli che loro abar
ravano ìl> cammino. I! coraggio non 
era il loro forte; si consultarpnp; lèn
tamente, ad uno a-dmno,si aprirono:. 
Uh' passaggio in mt̂ zzo al mobili am- ; 
•monticchiati, é penetrarono nel vii- , 
laggio, eolia sciabola in mano,. .In-

il n< 

che aveva ancora U Don ' Giovanni 
nella orecchie. . ., \^ 
: HL'eroismo dì questi santi mar--' 
tiri délia'fede è veramente sublime, 
soggiunse l'abate Deavialle spingendo 
uni ]?ÌccoIo' cuscino sotto le sue scar-. 
petté verniciate. 
; Il capitalista proseguì : 

«La salveî za del mio caro gregge 
era tutta riposta nèlPenergia^di.un 
nuoyo missiont̂ rio arrivato 4i;ppòhi 
giorni fra noi. Questo degno cqnfra-
t^il(^è;tfómo grande e r o » ; ^ ( ì o - ^ taMo il hostró Venerata Roche con-

tava i minuti, il suo pensiero era con 
rara. Ajipeua ebbe appreso il perìcplo, noi;,egli indovinava che non ©ra
da qui; eravamo minacciati, egli in-' yamo ancora al sicuro, ed indirizzava 
sistè; l̂ ^̂ ĥò abbandonassinio il vii-, al cielo le sue più fervide preghiere.»-
laggìo,'€10 m'Incarico di tutto.» SOK- ì ' «Finalmente i briganti mossero di-

-••• 

T,.* • giunse egli con ; energia, farò io la ritto alla capanna entro cui egli erasi 
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i :« Lo ; spa,vento regnava da per tutto,, 
I.bancliti inseguiti dalle truppe impe-, 
riali, penetrarono nella provincia. 
Non per questo, io tralasciai,di cele
brare la santa messa come al .polito, 
chiedendo a Blo la sua divina proto-
«ione ohe sola poteva salvarci. Dopo 
l'ufììcìo, tràsportaramp.ììViiSÌ .fiftiffì, 
i, libri ed ì registri in un luogo fluori 
mano, e sotterrammo ìL tutto a un 
centinaio di passi nell* interno del 
bosco ; dopo dì ohe ci preparammo a 
fuggire v^rsp la montagna traspor
tando 1 fanciulli ed i vecchi sopra 

guardia, alle case. „ 
,, «r-^M^ voi sarete ti'ucìd^to, mio 
caro;RòòÌie, gli dissi, la vostra vita 
è preziosa, Q.."» ,•; . . i r. 

r-. Come? inter/uppe .^a.contessa, 
iRoché',.,.,'JRoche i;,sl tratterebbe, forse 
dell'ajbate IiQch9,;v'antico ouràtb eli 
Manteigney? n ,, j / 
'{) —JNcn me ne stupirei, risposeTa-
bate Desy.ìalle, iCredo dì aver sentito 
dire all'arcivescovado olio l'abate Ho-
,ph6 è, pr̂ a in China o giù dì i;̂ , ; 

_ «--, Ma voi sarete trueidi^to,.,. ecc. 
-̂  « Òiò non ò certo. In ogni caso, sa', 
pr(i trattener qui questi selvaggi tanto 
da darvi tempo di guadagnar la mon
tagna. Io l'abbracciai colle lagrime ! UQ,vigore sovrumano, 

rifugiato, e picchiarono alla porta 
mandando alte grida. Vedendo che 
non veniva lorp risposto e che ; la 
porta restava chiusa,' tentarono di 
sfondarla, e non tardarono a riuscire. 
Sette od̂  ptto dì questi demoni si pre-.'.-,-j 
cìpitarono allora nella casa, pronti ad " 
esterminare ì disgraziati cristidiii che 
aperavanp dì trovarvi: nja il nostro '' 
'coraggioso collega, che voleva sopra 
tutto guadagnar tempo, saltò da una 
flnbstrùola che sì apriva dietro alla 
capanuaì e, facendone il giro, piombò 
all' improvviso sui tre o quattro ban
diti rimasti prudentemente al di fuori, , 
rovesciò.Vuno, di essi/ s'impadronì , 
della lancia ch'egli teneva in mano, 
e, nuòvo Sansone, caricò gU altri con 

agli;occhi e partimmo. I 
^ Continua J 
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I . . . . M'^P^fì ''* 
cordato, in luogo del sìg. Papparlgo-IL SALE t É R LE CONGELKZION 

• , - " - . ; • ; 

Ntlla legg;e sulla pflv&tìva del salo 
floiìo disposia'oni di fìvore per il proKO 
dal sale ds uiftrsl nslla pastorizia a 
come materia prima nelle induiirfe.ma 
ne sotto «3c!u3ì gli esercsoti csffè pai 
congelamento dei gslstl pel quale, tutti 
BiiìBO, ne oflcorre in hfga copia, »ì che 

'^^^esti esarcanti davcno comprare il salo 
ftomiìsiUco che è a prcsKo troppo elfi' 
vate spscislmonta sa ocnslderiatno clie 
qaast'indoalria dei gelati fornisce d'e-
Italo meno ad onesti guadagni o una 
numerosa claaae dì veisdUori. 

Di ciò derivano due conssgueiise 
dannoiJa all'erario; le frodi e !a ral)brica 
del saie rdfigerante che fa autoriziiata 

ŝ :̂ Rlìo fMtsso goiéW; por questa «Itinaa 
a danno alla pubblica finaiiìia al calcola 
cha ascentb a qualchs milione. 

Ora non sarebbe bene «atandere la 
dispoaiziona di favore polprejz> a van-
tsgs'O *̂5J's induitria dcHe coBgeh-
iionl3 

Sappifm? obeau questo.aTgcmsnto 
aìcunì Cfiffdlieri dell'Alia UaUa hanno 
presentato dot le drmande al Miniitero 
delie-finanze. Con queste domanda mo-
àiyals, 0 :S|ggt criteri.: si chiedo un 
trattao^ento chi, pur, non «gn!gl!ando 
in favore né la pastorizia, nò raiira in
dustrie ora contemplai?! disila i«|ga, dia 
mezto al governo di menomare i danni 
raoati sHà finanza dallo sffieroio dal sale 
«Jfìgerante, portando iniln? un aiuto 
611* industria dai gelati e togliendo co«ì 
l'oQcéione «ite frodi o alla coniravven-
Kloni ralla léggp^ 

La •oonsidefazioni svolte d a caffat-
tìerl appariscono degna di esame e noi 
ci aaguri^nìQ'che eas'e (ormino oggetto 
di studio par una risoluzione chi tornì 
utile aliVrerio ed Bglì csorcjnti rhevi 
sono -ifiteressatf*,, 

par serrlre cerne voloattri i l m& U-
gfóne òlte psHerilibe ti nont« ài le
gioni) 

F M W Ò H B8 nesaré^bsroft 
lati itna aeflHî illM. 

1|Ek̂ A.|;1t̂ « — La Serbi» è maloonn 
^tenS^il'osiùofflOj ehe nnllft; via del 

%nBtrÌaea aellft Bosnia. £& sèmi'Uffl-

'/jkct, 

mf-

Raula ^^^^ghUierrji^yfrrauo «d: 
¥n aosordo intorno sUa qses^oae 
bulgara a bosniaca f. Il olia et^fioa 
oba la Serbia spera di ottinera una 
parte, se non tntta la Bosnia. 

m-. 
» « ' 

iLummiik !N mimi 
_ -i 

Il Moniteur Universel fa que 
«te savie c(^asiderazionì: 

« GiamiBRi daccbè esiste una diplo
mazìa p uÀ diritto delie g«nti non s! 
mrn visto l'Europa dire adunapoUrisa 
in pigna; pace. « Siete invitata a spo« 
gliarvi ,di jjue proyincio a profitto di 
uno deî Ĵ glKi vicini, che h^ hmgno di 
un tale SRòrìflcio per parte ve atra, a voi 
dovete farlo psr riguardo rioslroS Se 

pcuio, cha Bnora UMe quel! ufficio. 
Il slg. pjipparigopcû A aveva sî pMtQ 

acquistarsi malte s'mp&tle In Italia, i -
doperandosl & stringere vieppiù leno
ne rclaùonì tra il,nostro paese e Ift 
Grecia. La notìzia della sua parteni^ 
stala qui udita con sincero rincreiS^ 
marno. Noi non dubitijmo, pe*&^cb# 
il suo successore saprà cattivarsi an-j i^ale ^flsfótóàMprlme la aperanw «ha 
ch'egli la stima del nostro paese.» 

TOUIKÒ, 7. — Il municìpio ha rìce-
volo cffl ;ialmenie la notizia cha il mi
nistro delle flnanrs ha aumentato di 
L. 20O,GOO il canone annuale daziarlo 
della città dì To;ino. 

In seguito a taifl ccmjnlcizlone, U 
sindaco ha convocato la Giunta munì-
palu par discutere solìa importante que-
siicne, e Blcdaeo e Giunta furono una-
n:ml nel respicstre l'aumento dcmm-
dato dal Gjveroo, arai, dico la Oai-
zetta del Popolo, riconoscendo Impos-
sibilo dal canto loro l'assimire Is re-
apcnsabilità di presentare e. sostenere, 
davanti ai' Consigliò comunale li-con-' 
tratto- propoBEo dal m'nistro delie fi^ 
nans?, dcciaero.dl preseotare in massa 
le loro dimissioni nel caso che II Go-
verriO Insistesse helle sue inglusUfica-
bill pretese, 

— 8 — 0:ce la QaxzeUa del Popolo 
che il Be di motu proj.rlQ elevò alla 
dignità di conte il sanatore Ferraris, 
sindaco di Torino. ' .' . 

NAPOLI,?. —Stemmo è partita per 
Civitavecchia la seconda divisione della 
aquadra,ccmmdatadairammìraglioFin-
catl e composta delle- corazzate Roma 
e Palestro. 

A Givitecchia avrà, luogo la funzione 
per la consegna della bandiera offerta 
dalle signore romane alla corawata 
Hovia. • . ' 

\ - È qui giunto il ministro della mr-' 
rina ed è ripartito per Castellammare.! 

— Lunedi si rlunirà,il Consìglio prò?, 
vinciale. . ymmd^^^^°^*^^-

SPEZIA,7j "-11 te'mplWscatanatosI 
iaracra gÌ3*si6-1 preparativi delle leste. 

Sono arrivato le cor̂ zialB componenti 
a squadra. 

ATTI UFFICIALI 

hi. aaxxaita Vriiotal^^^^f^ égoalò 
eontìine: ' ""'"'̂ '"̂  ^^ 

Nomine nell'Ordine del Ss. Maumio 
e Lazcaro. 

H. decreto 32 luglio ohe Istltilsca un 
nostro Consolato in Cafro (Egitto). ' 

R. decretò 25,lqglip ohe approva Vt^^^ 
ncasa liballa degli' àisegnì locali dà. 
corrisponderci al pèreóiìkle oonftblai'è 
dl.prima cat«gorii. < . \ i 

n. decret^JBJoglio che approvî  l'or
ganico del plftonale inferiore poi ser-
viato dei migflztioi oontraù milUàM. ; 

R, decreto 23 luglio cha agjregìi i 
quella;,di Capitello 1|. Dclegasione di 
porto di PoUoastro ( Cistellamarà di 
Stabia). 
' DlspoÉIzIoiiI nel perdonale del notài. 

• V -• -
•^"-f^^- . ^ i ^ - T •V ^ r -" 

CSOIAPA 
B mnzvk i/iMsÈ 

oroccfiTó alle oaserva^on! che nsoivano 
di bocca alle signore, che U isaminsL* 
ymot abbiamo raccolto la maalf^ta" 
zlona della lode più sincera. 
' ; E tutto ciò oltredchò I buoni risnlla-
Ésnti nello studio — torna a tnwlto 
sommo della direttrice signora Razza, 
^ e sMocupa con tinto amore della sua 
Scuola. i% 

Vn xneflsma aalmneolo. *-• A' S. 
• ^ 

Martino di iupari, nel giorni scorsi, 
sucijflsse qualche cosa cba avrebbe po
tato parére nn mlraooto, se non fosse 
stato un finomeno semplicissimo. 

Infatti fu osservato dn un'Immagine 
in legno della Mttdonna portava sul 
volto certi segni d'umidità, cha asBo« 
mlgUavano o a lagrime , o a su
dore. 

Tosto la notizia il di&usa par ti 
pìLèie 0 si giudicò trattarsi né più nò 
meno che d'un miracolo. 

La Madonna sudava e piangeva! 
Qalndi un aoQOrrere dì curiosi alla 
Cbissa per donstatare flv Hiu U esso 
Onovissìmo, « nô  fp6 d'allarme nelle 
autorità, che sanno ciò che può pro
durre nei contadini Is cuparstizlone re
ligiosa. . '• a ' , } - . . ' 

Ma Sembra ohe non ne sarà nulla. 
M ceco coma andòi II negozio. ^ > 
Ì)A molto tempo — sulla sofiSita della 

Chiesa « stava iontana dagli onori 
dall'aitai'S^ una Madofina n<9 quella ap-
punio ^rcui parìitìaii —i rovinata 'da
gli «uni a dalla tignuole. 
' Qjando-non ne conoioUiao il vero 
motivo — De[gU ultimi giorni dello 
sopNio luglio, fu tolta dalla soffitta, e 
riportata In Gbiess,' per essere òondot-
tà"trlòcf]1mcnti in piéoossslone. ; 

=±tt=ét: 

\ -
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FRàNCIA, 6* —• Il /. rffl* DèHtiiìn 
un notevole entrefile- su la qaestlona 
grecc-turo», dice : « É la prima volta 
dopo aieoi anni, iihe una qulstlòne di 
polltloa estera appassiona vivamente 

è comprensibile, î el caso contr̂ jr̂ p è 
cesa inespiiUb.lo che ai siano sigaìfl-
cste Ì6 ri2oIdz:onÌ, di cui sì tratta; a 
Costantipopoli. AÛ  Porta non sarebbe 
difficile di m«ttfire in ccntraddizione con 
8̂  slt??i^ la diplomszia europea:nel dì-
ôembre dell'anno scorso, dietro propo» 

sta di WaddiDgton, si. contentava, per 
Ja Grecia di una rettificazione essai più 

> modesta, e infatti nel gennaio del 1880 
Frtyoinot coiisidertiva la proposta di 
•Watidington non solamente una tran^ 
aazlone'corrispondente alle necssaiià 
della -̂ iluazions .politica, ma ancora 
. quilla veramente conforme allo scam
bievole interesse della Turohia e delia 
Grep. > Come mai In un intervallo dì 
cinque mesi Frcvcìnet ha creduto pò 

Pàmha, Ò agosto:-

t^Tfl ed RiHl i n IFs4Ì<aw«̂ . - hyi' 
ìlari, 8 oorr., Aoppl*a|u^\^lodella 

morte ^e|. soelo prof,, piclro ferrato 
don un Weva conno homlnemòrtìPTo 
e Vinieressiinte iattura del prof. Via" 
eovìeh,_f ,oui'|*rà.jtp»M,to, parola, 
V Aòsadeiî ls raaaoltasl la ssduta se-
orata nominava : , 

, 1' Sobl onortórf?' 
' A'berto ing. dkvtìletto -

Krancesflo avv. Pleqplji.,. 

r*> 

^-t 

-1 

Franaeaoo D» Lazzara 
Antonio avv.' IDozzl; 

delle decisioni del suo governo e sem-
bra volere contrcporlo mediknte ùs 
serio esame. » 

Ai contrario del Constiltilioimcl il J,. 
des Dèbats propugna un azione eber-
gldtt ed efficace da parte del gabinetto 
francesa. 

— Lflgglamo n^l Tèlègrajìhe-. 
. GIulo Ferry.è partito Ieri per Vo-

sgl. Lo î mmlraglio Jiu óiulbmy 
parte oggi per Oberbourg. L'assenza 
della p!ù gran parte dei ministri ha 
impedito che il governo deliberi finora 
aulla risposta a darsi alla nota d^la. 
Porta. Del resto, lî  quf̂ stiona estera 
sembra che entri in una f»Be più tr*n: 
qullla. La Franeia nella sua poUtiflfc 
di riserva, fi,, di raoooglimento non 

Giannipa a MJtzovo alta Grecia? „ 
• QuQŝ e ;̂ arÌ8zÌoi3Ì opportqnÌ8te, con-

chìtdeil Mon'.kur, sono ammissìbili nel
la queslipiie.' ̂ ell'àmplstla,. n$lla,compl* 
lazion?. di un piano, dì strada .ferrate, 
ma nollo,stabilire lo frontiere tra due 

I ^ 

Slati non sl''posso!30 spiegare assoluta-
mente. Comunque sìa le potenza .turo" 
pee si trovano 0|gl nell'alternativa o 
di ÌQObìnarsì dinanzi al rifiuto della 
Tarehia |]b di prendere contro ài lei 
misure coercitive» La Porta dovrebbe 
approntare delle olrcostanzà per for
nire ìeì;.8tessa. gli clementi d'uoa tran-

frazione,:, aê a non è. in grado dî ' sfl-
d a | ^ Ì .malcontento delle potenze ed 
sglrebba prudentemente cercando di 
disintereisarìe con offerte raglonevoiì. > 

2̂ : Nella olasse dalie Sslenze M»' 

Sooip ordiMrio- i> . ì 
3' Nella'alasse delle Scienze Mo

rati e lettsratura : 0 . : 
Socio ordinario^.- .,;j , 

Adolfo prof. Sacerdoti. 
JSool oorrlspondontl.' 

Alberto avv. Morelli r 
Abaie Btef&nq Piombin di liiSon-

seiloe. ^ 
La sorte in 9ae ha designati i let

tori del venturo anno aeoademioo nei 
soei ordinari : Keller, Benvenlstl, 
Batchia, Qloria, Rossetti, Vanzettl, 
Terrazza, S&aerdotli BCrlInetto, Oolct-. 
t\i Tolomel, Cerato, Malmlgnatl.. 

a. BivDOTif. MATTIOÙ, segp. .i-

Ilino ĵ̂ olo, prima della solennità,fai 
penfò di r j i^araun pò la guance 
scolorite dellailbitiginé, eia Intonacò 
(ì'ana atìa vsmice, che riparava manco 
male ai: guasti patiti. . 

L'umidità, la qualità della vernice, 0 
alcun che di slmile, produssero jl f«-
npmano di.trasudamanto, Jcba cagionò 
q̂ uel pò dì curiosità religloia negli a-
bitantl di'S. Martino di Lnpari. 
'E ; questo è quanto.̂  ^ ;; ,, -, 

' Allogsltt pa r t<^»»l ?r Csrto 
Gomirato Sante, jienzi[ fissa abitazioco, 
e. ondiamo ahche.senssi occupazione, 
sirlca'^ft'dR alcune sére à dormire 
pressa Is(̂ a.Dom9nicoy'atalÌÌera<ln îVia 
Gièantessa.. ,- ••;>...., . . j .̂  • ..,• 
, li Goìnìrato si presentò anchs ìer 
sarà all'Isola per 'Ottonare il solito pò • 
stioinò sul fienile; 

,jl̂ J1»n.aaìt«,nnn ToUfl saoerna nUci 
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^{i^'mm iTAuàKs s 
ROMA, 7. - Le voci di probaljile mo-

dlfisBziohe mìpwtofiala sono categori
ci mtnte, smentite'per ora, e semai 
mtidiflisaĵ one vi dovrà .essere, non ac" 
cìdrà che in autunno.,.,'. 

I mii^stri spBrpagìiati di qua e di là 
non son disposti â  separarsi dai por-
tsfogii; " 

— Leggasi mWOpinione ; 
« SI dà per cario che ìi Governo dì 

g, M. Ellenica ha nominato mipislro 
plenipotenziario a Itomi il sig. Mauro-

sposta collettiva dolio potenze 
INGHiLa:ERRA,5. -^ Nel OopsigHp 

del minli^tri, tenuto la mattina di 
mereoledì, fu risoluto di mandare in 
Irlanda una forza da 800 a lOOO uo
mini In vista di probab!ll subbugli 
dopo il respingimento del 5ifl di com
penso, pueste forze saranno fornite 
dalle tra divisioni militari di Ohatha», 
Plymouth o Portumoath, la prima della 
quali darà U uffitilali e 3(14 soldati, , 

AUSTRIA-UNGHERIA, 6 — I^»M 
k Presse, dlsautendo suU'immtnantei 
introduzione delia legga nillltare >?i 
in a!ò' ohe riguarda la landwehr -^ nel 
distretti di.Ragusà p Oattarp, ricorda 
le umiliazioni, ohe il governo dovette 
subire In segidlto all' insurrezione nel 
Orivosole, ed ecolta a fare questa volta 

j ie 90Ra con ê neirglâ  a;Vvertendò che 
li principe Niltlta, del M;onien^n 
adocchia la Erzegovina, Ì :: 

» 7. ABaunan alla frontiera. priM-̂  
slana il vesaovo Haia di Ilòniggratsar 
er̂ isim'ò ultlmamenta, 7O0O ragazzi 
della parte pruiaiana della diocesi di 
Praga e di quella di Brealavlà. Dopo 
le I«ggi dì maggio non potendo in 
Prassi?, essere amministrata la cresima, 
un numoro Immensa di prussiani pas* 
sarpno là fiontiora.- Per impedire taf-
fer^gli furono raddoppiate le sentinelle 
alla frontiera. 

GRECIA, e. — I grsiol di Oostantl-
nopoli sono stati invitati segrotsmente 
a f*r3i Insorivere al consolato ellonioo 

Scuola 8«ale«rle. -^ Ieri, a! 
tocco, ebb8 principio la' solennità deila 
distribuzione , dei premi alle alunne 
della Scuola Sc^lcerie;-•'-. ' ' , 

Assistevano U. a pfef8lto:;nSindatìo, 
il ProvveditOra agli studia i'aissssorp 
Tolomal I prof. Baìiayitis ò Bjpalelil,, 
nocche le signore contessa Màlmlgnatf,! 
Tassare ed Omboni. 
' Pai c'era ' un pubblico afiollatisslmo 
di signore, Che'fendevano'più iirillanto 
ed animato l'ambiente delia sala dot 
palazzo dì Via Cancarìo^.' 

Il prof. Lanzani lesso qn'sno discorso 
intorno agli utiliisiml ammacatramcntl 
óhà la donna deve ritrarre dallo stu
dio della Istoriai «ruppe con grande 
calore una lancia contro lit cosic^ttà. 
emsnclpazloné del sesso debal;! --.pa
rola grossa,ch'empie {abbocca al Ifhé.-
ralonl dei nostri giorni. ^ 

L'oratore usò di una [fiìrma robuBta 
e di pensieri nobilissimi, accentuando 
con voce Vibrata i punti più salienti' 

l'del'suo di«?oi;80A( ,u> •-• . ...:•-^., >-, .-.;,. 
Quindi un coro cantato dalle alunne 

un vero hou^mt di'creatura gentilî  
vestite di bianco, Borridenti e felici per 
•quella festa desiderata. -

Il coro piacque e fu applaudilo.' ' 
Quando turoiio dispensati l premi, 

suo'oeiso un pò di musica della banda 
cittadina; posola un altro cord; da ùl
timo ilpubblico si mosse per esami
nare i lavori' dlstrlbuUI con bel garbo 
nelmizto e lungo la parti d'una se
conda sala. 

Noi di lavori fomminliinon co ne in-

rformentfi ed, pppois un reciso ri 
fiuto. ' . 

Sî  b'sticoiar&rio ; pare c'entrasse an
che qualche bicchiere di vino ; ad ogni 
modpil Gomirato si etimo ÌQ dovere 
di applicar̂  una bastonata sul capo al
l'Isola e poi di darsela a gambe, forse 
lî  cerca d'altro luogo pfà ospitala e.... 
meno esposto alle ricerche della Pah-
blica Sicurezza, r 

La bastonata suidetta procurò all'I. 
sola una ferita, dichiarata guaribile in 
brevissimo tempo dai medici dell'cspa-

j 

Abbflftnxo sampra migliori notizie 
sulla saluta dal nostro jìmfco capitano' 
'̂ ormentf, il quale, confortato anche 
dalla presenza dei parenti'recatisi a 
trovarlo Ih Roma, potò già intrapren
dere, 11 viaggio par Monteaatlnl dov'ò 
arrivato lu oon l̂lziòdl '̂raUtlvamentc 
buone. 
'• Se non a^praggluiigono, coma «pe--
riamo. Incidenti nuovi <a ritardare jla 
guarigione dei nostro amìoo; oalco-
llamb di vederlo presto fra noi per
fettamente risanato, a «Bramo lieti di 
potergli f«re in psraona la nostra con
gratulazioni. 

FraUanto dobbiamo una esprasàloité 
di sincera. jrÌQOi|oscen» a di ^3o al 
bravo dottor î dcci per una cura dil-
fittile, che, onorando^ lul̂  onora là 
aalenza,'0 mercèia^qualciunaparso-
na, clw d ò eariaslma, coma;!! Tor-
mene, fu saampata daisérlo pericolo. 

àf»Ibr«j l>u|»roTVlB«i. ' — Vano 
le 6 pom.i di ieri, nel reointo dal 
Prato della Valle, avvenne un caso 
trlstlSBllBo.' ' 

Certo Semfiirla v4<7o«ftn!). calzolaio, 
sui ^quàntactnquè anni, mentre sta
va ciilacaherando seduto sovra una 
delle, panche di pietra, fa preso da 
un maloraJmprowlso, che lo fòca oa* 
dare a rovèiolo sul terreno. 
--'• Soccorso dagli'astanti» si riebbe al
quanto; a allora tosto si provvida 
ner'ehè •tono traap-ìrtato all' ospitala. 
^ \ais'ir^arto. — Chierico Domenico dì 
Venezia, venditore girovago di carta 
da lettere, la arreitalo coma vaga
bondo a cmtravventore all'ammonl-

^̂  - Altvé «irveiiiltt. M̂ Le guardia di 
P. S. arrestarono ieri alta stazione 
certo Dalla Vjdora Ambrogio, dlsoo-
cupaio, quale indiziato aulora dal furto 
di oggetti presiozl commî sso la aera 
dal i. oort, a danno di Tjgnazso Ma
rianna, io Via Ortaria Nuova. 

SelBl«nUMEKÌ notlnipsil. —> A'ouol 
giofànotti, che, la notte scorsa, face
vano del baccano In una delio vie della 
ciuà,*farono dichiarati in contravven
zione dagli agenti delta forza pubblica. 

An«oFa «Ibi ffuHa ttresnim. >-• 
Quando s&bUo il BMeg&to di P. S. 
Venerandi afferrò il luitiistuui, questi 
riuso! a sfuggirgli, lisciandogli fra 
mano uno Strappo della sua glaooa. 

Ma - soappato dal Yenorandi " li 
ladro cadde fra la brasala di dna 
guardie Municipali, Pinato e Z leohin!, 
lo qaall, ad(ì!}qu«, contribuirono pura 
all'arresto doli* audace brl&oone. 

Ventm a Vlove. — La festa di 
lori a Piove, della quale avevamo dato 
un preavvisò, è riuscita bene, quan-
tniiqaa 1* ìneaèsdi delia T<>mbola'*tbk 
abbia . corriepusto ' all' aapetU7,ÌDne. 
Pare che qussto geuère di spattaoolo 
abbia'già (atto 11 suo tornito. 

Molto concorso di gente da tutt(^Ml' 
olreondarlo. ^ 

Umore ecceUentf, ordine parfetto. 
La Banda muileale ha eseguito 

molto bano U suo programma ,* ma 
non sippiamo psrcbè; In osoiiaioiìè di 
usa festa d«l luogo non vestisse tutìa 
intera la sua divita Invece dal solo 
barrotto^ 

BaiiSiimi i fadèhi artm siali, cha 
hanno ohlùed là serata In mezzo al-
l'allegria di tutta la pbpbìizlone.. 

r 

wsy,,|lionlBar-C|iile8aai. Leggasi 
nel Monil'.re delle Si'utf? Ferratei- rr 

V Amministrazione dello Strada Fir-, 
rate dell'Alta IttUà ha sggiudtcato 
alia DittaBMolotti e 0» tà l'appalto 
dei lavori d'ampUamanto della Stazione 
di Lonigo ed allàcafamsDt? nella ms« 
deaima.del Tiftmwy Lpntgo-aologna, 

conforcnza che si terrà 114 novembre 
a Parigi, sarvirà per atabllire le basi 
dL^na oonvénzlone Intevnizfóhfilég«lla 
y-roprlatà:industriale.; -.d:. rr ; ; .̂  -

AsaUtsrsnpo alla tocX^renzaldsU» 
gati dibatte la potenze europe^ 

IS mlflratii» d i CfOFlQiBidfi. . » 
Sembra, dica 1* Ordina di Ancóna, CÌIB 
gli: autori dell* ésìiSBilnfò della' fami-
glia €as 'î r.inrffl sU no stati acopirtl tra 

insanguinsts, rlnvenut» aidosso o a 
easa degli Indiziati. 

Lfi GaxscUa dell'Einilltih.tTeùlqxL(iito 
dispaccio:' 

Slnigsglla 7agosto oro 6.50 pom. 
Giunsero ora arrestati gii autori 

dell' ÌD5U(̂ Ìtó tttlsfait^ di Corinaiaò," 
Sanie Patqulnl di anni 21 e Giovanni 
Esposto di 23. LaXà-zs a stento con
teneva li popolazi^é: - ; 

Awclenaél . — A Pjsaro l'altro-
ierl moriva una tata ObUra... per 
avere mangla^^.nmi mln«tra da lei 
stsastt fatta con farina, che a quanto 
pare, ora avvelenata. 

Il becshiflo Terenzio... quando ^ae^ 
a prendere lMnf*ÌI(39 par traspirtaria 
al ciflcUtcrp.j trovando la casa lUna. 
mozza fooaoaia composta coli'listessa 
farina, la preso e la mangiò. Poco 
dopo fu preso (ili, f irti dolori di sto
maco e da Tornito Impetuoso ; ol̂ Umato 
Il medieo, qusati lo face rlooTfjraro 
neir ospedale S. Saìvatoro 4ovi poco 
dopo moriva fra spasimi atroci. . 

' (Oaiu d.li:Emim.) 
MiUvtmOi del ffAnc8»lia. ^ OH 

Annali dell'industria « commercio pub-, 
blicanol documenti legislativi nostrali, 
è fpraetkrl sul lavoro del fanciulli a 
delie donne. Fra gU altri dpoumentt 
mei-Ita, Pattanzlone una leg^a della 
repubblica veneta dei 1396. 

Canale «ra VrAMailfiao «d U 
JilvdiSerranco. -- Il sanatore J)a-
olero ha presentato Iti Governo fraî -
oese un memoriale sinl vantaggi mili
tari del pvcgettpdl un canale da Bor
deaux a Narbonne, ch3 oltre II Canni 
du .Aftfiifimcttérebbs in comunicazione 
l'Oceano atlantico coi mare Mediter-
rsneo. 

Sfloondo, l Tltamti (isgll stuai-f«ttl 
da apposite Òpmmlasiouo, il canaio 
avrebbe U lunghezza di clr̂ ia 406 cht-
bmetrl, la profondità di metri 8,50 a 
la larghiizz^ di 6G metri. 
' Si ctloolaia spssaaQSO milioni di 
fracchi. r 

XI risparmio di vù da Bordeaux a 
Marsiglia sarebbe dt !2572 ehllom^trl, 

vantaggio di quattro giorni per 1« 
navi a vaporai oha. fanno 13 ahUo* 
mstrl all' ora. 

fK 

é 

ì 

Il condannato morto di fams 

Mantre corre per i^itU i gìor~ 
naii d'Europ&J*Ignazio eUeil 
dottor Taaaer ha vìnto la soom-
mesia dì vìvere quarantafgior-
ui senza mangiare, ol pare sin-
golarissitna la ooìncìdeniEa dal 
caso, narrato nei suoi dettagUi 
dal Corriere delta sera ài Mi-

iano,^dì nn condannato, il quale, 
detenuto nel oaroera aellulare, 
era voloniarìamsete morto di 
fame. 

^ pooo il raoQoato del Corriere : 
«Carlo Sala, d'anni 2G,muratore,di 

Cnaaoo già era slato parecchie voita 
condannato, uUimamente poi a qiìttro 
aqni dì rsoluiione per fino, tî ufffcr 
grASsazIoiil'» pena che egli itava 
scontando In una celia dal Gellnlara.'̂  ̂  

Sottile, ma nervoso, ì forca più rò»! 
busto di quftllo che apparisse Vaaliaentâ ^ * 
'cr^ dì natura biliosa, óosieshl'̂ liF pòco 
s'impermaliva, si impuntigliava dietro 
^d alcunché: InsonlM^ Il Sala pativa It 
flsiazìonl.^ ^ . ;j-1 •^.••' ,; ; ^ 

Ej:li, quist contemporanslW^io e oàn . 
molto maggior distuieresié, pre$tilp ' 
UQ digiuno alla Tanner bauza dataci 30, 
40. BO, giorni; toccava alla Inor^ a 
dirgli ic»f(j.' ' " 
.Attorno al suo Ietto hóa^metlitfH-

portefs, curiosi; dillfittantijià ^%laai 
ohe coll'oroioglo alia mandali, oî tìisiî  
^aro 1 botiti del polso ed il numero 
d^i sespiri, e ' guidati • dalla sistola 8 
dalla diastt là gli predicassero il trî >nl* 
0 lo sflDÌmènio; 'attorno al Sita ittoa l 
v'erano che parsone e Va cSStìli^mente 
)o leniavsno colla descrizione,̂ î piatti 
più Eu?colentI,"dei mìhleftre'.upìù ap-
potitom — e che glie U facavî Q pai" 
s>!re avanti igli occhi-e !| gul grat(> 
odor» p-ìrò nph ha mìl!,pótuto vincere 
quella InflMsib'la volontà. ,• 

Ni «pio (5ol4i6% DO!» collel prpmssse 
di'libertit, co*Ì'accondiscendere a tatto 
quinto egli avrébbs. voluto, m» HSala 
no» in voluto e aon̂  b^ chiuflo niente. 
^ 1! 'tiottor ,TirehIni Bmf»nlj non ha 
trovsto il caso c:38i nu^r: «Oamta volti 
— disse>^ ci p^ssan? perlOiBitnì, n«ì 
uiai;inuujii, [isja- «jui!, nwi innQ3ti^.é, 
non i:Rang!3no p ù, forse perchè soipet̂ r 
tano Eostaczs nociire, giustificando qu8-
Jtò sòapttto colla manìa della FOriCflU', 
'sione.» •, •'. 
,:Z il Sila pare infatti si era lesso retó-
ftmnlo pr?80 di mira da uia Implaca
bile prrjecua on». •, • 

Dì carattere non allegro ma nem
meno cupo, egli pwò sub V»,: da .prin
cipio, la SUI ultima condanna con quella 
fradd zsa (ha dà l'esperienza; un bel 
giorno non sbocconcelJò il pana, non 
,tocL'ò la ministra, non mangiò, e'ia 
ne fece un'abitudine. • : 

.ir direttore, II medico, ì guardiani, 
gli,assslentì attorno al suo letto Io prC' 
gftfotio tìontinuamflnlflj il SalaluiEflai» 

/..:$iU, diceva, aveva già flaiu la sua 
pondann :̂ sa sì continuava a tenerlo in 
prigione, ora che lo si odiava; ed egli 
lo sapeva, e sapeva ohe avevano decìso 
di sb r̂î zzirsi dì lu', ma stessero par 
tranqiilii, avrebba levato a loro egli 
SHQìSo l'incomodo deli'08pilali(à. :' ,• 

EJCO la sìtuizione dei,Salai; 
Qiando gli sì portavano I piattini fa-

mî pUe profjmati, egli,non ii alterava 
nifintg tffatt). guard îva fisso,. laiclata 
che glieli avvioiaassaro, qesentÌTa l%<? 
dô c sUmoiant%i-< a sul-suoi vJwoi.nea* 
suna contrazione. Sa si Insisteva, con 
un gesto l'isolato, .ro> non violento, ro
vesciava, iu;te,(̂  ;' , ,• -'1 n̂  .. 'i, •, .fL 

Non beveva mal àcqia se non la va^ 
dova ^gll atosso attingere dei î iWnotto-
dei serbatoio della sua cellaìunavoltsa. 
Ài voile fargliene ber« oca uà po' df 
zucchero — &é iuceherfi quiyMsìvxA 
il Sala e non bevve,, j 

Il direttore un bel giorno pca un gfl* 
litio, cinema e tampoqe, aule nsUa cella 
del Saiĵ ; egli i qassl.ricaaitQ: a OOBI-̂  ' 
muoverlo collo parole a a convinoerit'-
C9|> gelato, ;Ppch{ centimitri dividono 
il! t;oacp tampona dalla labbra: del.SaUi 
il direttore ha già notato un cambia
mento, usi n^pdM Beila fiionomiaidrì 
condannato, e finaItnAQtQ... flnalmsQts 
Il tazzlno èì rovesciato e U aorbattO ^ 
liquftfà. sul pjiiiimento 

' T 

i 

fi 

•ì 

teadìamo qa^^àffitto ; pure, prestand o zfone. 

Oli U passuggio da uà mare JiU'aitro! Pa ultimo si volle iatrolargii p» 
jìctrebba a'v r̂ laogo in 61 ore; coti 1 f'̂ rzuiuaUda cosa e non per vii normali" 
ohe tra UKIU e Brest sì avrebba un I Curioso gusrdò qwlle manovra <*• 

^ 
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• ' ^ j ' - - * : . ! ; ; ' . riescìvà a ciipir^ lììÒIò (ara 1 pra-
itivf, ma quando si vMIo agì/e «gli 
|i)88 una tal rQi!iiafiz& ohe II pro-

fa abbandonalo. |i 
l'era pardnti la spofam», alerà ca

che qacU t̂aomo pativa ta fissazione 
la persacuiione; più: «i prolangava 
jigluno e più il Buo barattare al fa-

dUÉtì mfi idopetto^b. 
28 luglio, it Sala 14 un eooeiso di 

{iDconla cui apAaeo $ndav9 ioggotto,' 
IsLoia alla prtaanza ^ l nsodicol 
ia libertà clia mi ò dovuta clie va-' 
la mia pena l'tio scontata. Non 

jlioQP cli6 io'torni ii^caaa mi^; eb
eimi gettino a mar^ra D^I latto di 
lospedale, là almeno sai-ò tranquiUo. 

prefitto BMiie d^ ai interessò 
jlissimo della sorta [bi quallo scla-
Isto, e cbo ogni giohio mandava a 
idare Inform^slonl, nòia appfin?, seppe 
Isiiderio delSjila, s^risie, ed ottenne 
Governo il trasporlo dalla intar
la dei Cellulare, dova era stato 
\io il Saia, aU'Osped&Ie, maqaando 
[olle indurre T ostinato a mangiare 
mettersi io forss onda patere so
lare la fitìH dei trasporto, ii Sala 
diede nemmeno risposta. 
itto (a inutile, le f̂ rze cominoia-

8.d abb:indouaro qaalio sciagurato, 
ire calmo, sempre tranquillo aam-
dlgiuno. 

Ila sera del 4 agosto l'«gonia sotto il più 
[ibile dcgìi aspetti, cominciò o si tra-
jò óra per ora, minato per minuto, 
alla mattinar del 8. It Sala moti-
:1! non avava toccato cib^ da 30 

fui circa, proprio proprio si può far 
lodare il digiuno a 22.o a 24 giorni 
iQta 1 quali non bsvTd clia acqua, 
:h!siima.i 

ravlglfét^minte Dèlie parti allogre, dove 
la Irrequieta e Ins'.ancablle giocondità 
della fanolu1I«xxs «on patfsso frent, non 
6 costretta a rimaner soffocata dagli 
B;opì)I di pianto d'ana passione, p d'an 
dolora arUflaisIi. 

Coli la Siora Qiacomina — qiella 
petulante vec(>z'aQuccla ;mQSia in par
rucca — era qualclie cosa di tanto 
grazioso, appariva tanta ip03tfinalt& 

:^ll SUD Eiccento, n^ìlo poso, nel'riso^ 
in tmia la persola, ch'io avrei voluto 
ossero state a sentirla delle attricHatte 
e mature^ sicuro che ci avruljb ira gua* 
dagbato ès^'ii. 

Dsi resto la Monti —• almeno mi 
sambra — ha q'ieJto di vantaggio i 
cha col tempo •— se vi sarà chi vorrà 
gu'd&rta a dovere « essa, da attrice 
bsmblni, diverrà bu:na Bttricodoiaa; 
ed allora io s:irò lieto di rivederla e 

r 

di ripeterle, le coniratulanìonl chi is 
faccio adesso. 

Qusntunqu» allori m'acsorgerò d' a-
vere qualche anno di più e qiatcha so
praccapo più fastidiosa. 

Miriefii e Gioveriì lal^uerina si pro-
santerà nuovamente al pubblico dei 
Giribaldi. 

* 

Vetktro d i s t r o I» iioggln A-
nmlea . — Un preavviso annuncia 
che col giorno quattordcl p. v. la 
compagnia drammatica di E. Olivieri 
darà in questo Te-ntro un corso rago-
làre di rappresentazioni con alcual 
VaudùViUes. 

ITALO. 

•I-

v^i-

META OOMMEMOHAZIOKS 
"^""HTiì^^''JVfJ^v 

ri. 

ora circa un anno ohe il sottoscritto 
iva p«iritt>m'nte e presto da gra-
ima tifoidea, aonlècutlva a f>bbra 
icioia, e ùnto più grava per l'età 
ìDdìlTiren^ d'i anni i2j psr I4 00-
zione flósctal è per gli Incomodi 
itioi epervosl, da cui èra da Itingo 
pò travagliato. FA railattia gravis-
), quando non Uccìdoao lasciano 
e soff̂ irenze anche par tutta là vita 
scrivente la tifoidea non solo non 

io acciacchi, mi con essa sparirono 
Q tutti i preofldentl incomodi, per cui 
brigli di- esiaro ringiovanito ai-
0 dì 10 anni. " 

marito (0 lutto dell'cmiopalia',-
tanti spronata parche oon cono-
t8,ie dei sao cultore Mi dalt.' Pie-' 
Cogoy ormii a tutti noto per letanta 
rigeni eh» con essa va operando 
IIS anni,,ipacìaiffl'eme'dilla angine 
eriche, Qìie, coi tulli gli altri ra>^ 
ii uccidono il più degli amm lati, 
i ricordare uno •scempiato pericolo 
aerz" sem.jlioi, od «a m'a;liora-
10 dello swto abiluslfl di satute, non 
Dna lieta cfmm'menzionai 

a voti poi che tutu nel, caso dì bi
no appreàltino dell'omiopatia, 8 p(s«s: 
0 àiich'«ssl benedire alla m idesima 
a'suoi cuitori. î . 
adora, agosto J8|6. 

Gliìvattni Viseo fa Antonio.. 

tìaassu, •?. »eftdi4a itol. sod. *»1 . 
UgUo ISSO 90.76 90.85 

Z«. 1'g«miO 1881 02.90 93.— 
I 20 i S ì à ì 22.13 22.15. 

KnuUIOi 7. St&mdik l i 92 70, 
I 30 &RKSU 22.13. 22.U. 

9§U. Mereatò spiantato, prezzi 
florrenti. 

firaHt. Frumenti ealmi, prezzi 
Invariati. 

%I91BS, 6. 8$t9. Posili affuri, prazz 
invariati. 

pria aUivIWj e, sIoBome farà e dljf^ré 
è tutto un lavorar**» egli fca^Wpa-
ràto tin nuovo ordlnameatorgiiiìMe 
piir le S3ttolo teaalflhe 11 oal^blsogno 
non si fieévft punto sentirei e, se qxe^ 
sto nuovo ordinamento verrà ìlppià^' 
Tato dal OacMglIo superiore dell'I 
stre^Ione pubbllos, Verri atiaato nel 
venturo anno saolastloo. 

La voee dlffaBs in questi giorni ohe 
i Q«sulii espulsi tasta # U à Frasetay 
e me Ut dei quali sonò'venuti li Roma 
9 nei dlntoràl, àveBssro l'Infienzione 
di fondare In Italia del susvl s^^f lizi 
non ba ombra dr foV^amÈ l̂d, poiò^^ 
i dleaopoil del L'>y>)Ia ohe sanno buo
nissimo eome le nostre leggi si oppon • 
gono a olò, non biittno nessuna vogllia' 
dl^lttarsi 4:b1U oòn^fslone dt exsere 
Espùùl -.'alt' Italia oome lo furono di 
r«Ecents dalla Franotà. 

La lega repubbllsana di ria dèi Due 
M!!ir>6ni, obe bft per Prestdoute II g<-
ner.TlB G^arlbaIal e p r organo nfd-
clale II giornale ta Lega di piazza 
Oapraoioa, ha pubblicato un proola' 
ma Qontrcfìrmatò dslì'on. Bivio, dal 
sig. Alessandro 0£tst<aUanÌ e dsÀ.Ib3rto 
Mario, con II quale s* invitano tutto 
la Sooletà demooratloha e le pr«sl-
d6f;:£e do! eomizli tsnutl uUlmameula 
nolla priivinaio ad Intorvonlre al f i-
turo gran Comizio eba sarà presto 
uonvosato In Roma alio scopo di ot'-
tpaftra il saffreglu universale che, òo-
me sapete, dev'isserà un balsamo par 
tutte is piaghe dall'umanità s^ff^ren-
tt>, e risolverò la questione sostale. 

ELEZIONI POLITICHE 

Sp6 il giro del canalazzo fra 
gli applausi, ayenio Beco Ì|tìiji-
iaèd Ooi^ Sarego^'psi assistette 
alle Kagate dal Palazzo Eloàoari, 

lift festa è oompletamèntó rìti-
iscìta, jbeaohà noitt oi toim \ gran 
la«90 dì l̂ issone e dì gòaioie. 
. . AaimaUsaìme farono lo-gare, 
attfaéato.iVBopratùtio, .'come Éen 
|[;magina,:qtien^'^aH9:ai)nn0 di 
Sottomarma. , .. ^ ' • " 
; ù Spattaooloj corno sempre, gaio, 
inc'atttevolè: colpo d*occbio stu
pendo, '• ' N. 

-t*-**V 

tenzlonato di fir giullare da persone 
competenti la qnlstDne, nati* inténd i~ 
mento di scoprire se qualche recondito 
motivo possa Intervenire tahto nei casi 
Stessi, quanto in qielU di suioldio pure 
ffeq lentivsimlj affine di pre^d îre quel 
provvedimenti che crader& addatti a 
preyenlro possibilmente l'estendersi del 
medesimi. •: {SSS^CHÓ]. 

M l-k . 1 : 

lA premiata fouderla In metalli ili 
fluoeeS* 
sore m 

tìetmfre e h''u\do Via San Matteo Nu
mero 1175 oltre di tenere tutto quello 
^ 0 psfò 0^0 rrere per. la fornitura » 
dlramàEloòfl del gaz, nonché lampa*;-
daritdt tutta novità d'ogai generai 
eriiiali eso., tisna altred anvistosls-

TTTt 1 ^ ^ * ' * ' 

L'Imperatrice dt Clermanla 
In Italia 

^^ ., . . . Como 0,, 
3. M. ;r|ffi|3ratriqp (\\ parmiima hs 

soggiordàtb per alcuni glòèii in Italia nel 
più stretiò incùgaito? Gioédì 29 luglio 
gitrosìi^BslIsgìo sul lago dfOìrnV^*^ i 
nendodi Colido/L'imperatrliBAugaiti-' "'^'' 
viaggia sonò il nome di cdjvP îifslén- "^' 
berg.iL^aàocn^g^sno 11 ciambellano 
conte FU'siénHsrg e la dsmi di p*ilam 
coQtelsi Nassalrode. A qìetfl̂ ò^à Su^ 
M leatà è ritornata in! G srm itila. 

; de l Collegi intlUaaHî ^ '^%Imo deposito di .Pjmpe idrauliàfeoitt 
Il Ministero della Guarita ha chiamsti bronzo e Ghisa agogni qualità di 

tessorl dei Cotlrgi stessi, allo scopo di 
studiare e ttsdigere. 1 nuovi programmi 
per gli esami.!, ., , , 

0 letta determinazfoné è. cóììsgata a 
qualla già presa di, aceeierare^ Il k' 
corso del Collegi'siiissi, per cui deyc 
essere modificato il programma d'esame 
dal corso predetto. > 
ASappiamò che ì aodd^tìi G^m^^ànil 
e Professori radunati In Commissione 
hanno tenuto parecchie.adunanze ad̂ ÎI 

£ I loro lavoro sarà quanto prima uUiî a,tp. 
i, .' . • (idem) 

• i l .—i i i i i i iiipiii .®8a I iiijii.jiii j - ,1 IMI III, 

, ' • • . - - 1 .--^y - . 

piombo, ferroi rame nonòhd «essi la-
nodorì s lavandini d'ogni genere eoa.' 
i I lavori suddetti verranno pàatì in 
opera dsl sottositrUtb, il tutto a praz> 
zi da non temer» aonoorrenza. SI esa- , 
guEfiiie qualunque oommisalona e ri- , 
psrs»!oiii, ssiioarandb ohe % lavori 
coma S9ffinro,Ttì;raumj ^sagultl ,ooll&,.i 
iiiÌÌJlMr^t-einu^«,;e garantiti. 

Nutra fldueia il iottosorUto di es
sere onorato da numerosa < îeut@lla. 
97365 ; , JSoWflci» i.«t!?i. 

^ r i„ + ' ^ 

DISPACCI DA ROJmm 
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Apertura èilaCatìdia 

NOSTBA CORHISPONBEKZA 

f \ 

TEATRI 
iiotÌ2Ìa artistiohs 
aaSro Ca r iba ld i . — La pic-
Kslerioa Htnll ha fatto andare in 

uohero ior sarà U pubb'iiio dome-
P'mo dei Garibaldi. 

il'attrioa b imbina gli appiausl Hoc-
ano, ch'era una meraviglia : ed ella 
I ia'grazia sqiia'la-cU'ò un segralp 
l'infdnaia -"• ojrriapoadcva coi baci 
nì\ inchini idle festose ao^oglienzs 
Eui>I uditori. 

lo ricordo la Gamma Conibsrti « 
3lla che fu chiamata la littori delle 
biée —. e ricordo il vero , oniuw'a-

0£^h'sssa seppe suEOltare dal palco-
nlcó medesimo del Garibaldi circa 
a alleni addietro. . . 
àÛ  pani Bario, affettuosa, tutta 

oeẑ a e soavità, la Gamma -1 fra le 
iriaî ;aella sua età -*- noa potrà te-
«rivali. . 
•\ mia lettrice penai un pochino alla 
•fim9, che le cadevano rbslU lungo 
gutnoe aorlte, mnntre la .Guaiberlì 
l'm noi B<\hbo cattivo, crado, di 
miri. 
"^w, qajndJ do'^lffìfÌÌreJa birri-
Ili lisciava utravfalare lolsforto; 
sin Tocina aveva delle loflessioiil 
"'?ts, «q'itilantl. In moio qu^si dl-
sradBvoie. 
poi era cosi piccina 1 

•iSjtsriaa Minti iavaorrlaiaa mo-

rosm, 7 aijosto. 
(S.) Stante le gravlaBirao difflioltà 

insorte a Homa, a Torino ed altrove 
psl rinnovamento del oontrattl per 11 
dazio'-iiDnsumo, Poncr. Depretis ha 
t̂el'̂ grafato al suo oolkga MaglUnl a 

Livorno afflaohè si reobl subiti a 
Konia,°e n'ebbe in risposta ohe ar° 
riverebbs questa sera; ma, vedete 
f&talltà, mentre il ministro dello £[• 
nanze si aeaicga a lasciare le azsurre 
«pondo d 1 Tirreno par venire fra 
noi, l'on. Salsmit-Doda, aasessoro per 
le Ànasze oomunslì, ss ne è andato 
a Torn^ ove la sua f&mlglla passala 
stagione estiva, ragione psr ou!, Ptx 
mlnlmtro delle ^^anze ed il ministro 
«ittnalo non potranno ooiift-Tlre sssla-
me sull'argomento che tanto interes
sa la nostra oUtadinansa. 

Sampro a proposito del dàzio di 
Bonsumo, si anuv-nzla' che P onor. Lo-
renslttl, economo della pruvlnoia 0 
deputato dsl 4 Collegio di Rima, In
vitò per lettera gli altri deputati della 
oittà nostra ad unirsi a lui nel fare 
prattohe presso il governo aflìiobè 
non insista nel pretendere dal nostro 
Oomune il oblesto aumento del oa-
none daziarlo ob^ in nome di una 
sedicente psriqaaxione, oltre oka daU 
Pufflijioso Popolo lìomaao, ò difeso 
puro dal non meno uffliloso DirUlo, \ 
organo delia democrazia italiana 
ohe è al potere. 

Pino ad ora, nessun giornale uffl* 
oloso h% risposto nulla riguitrdo a 
quel grande affrasao del B^ato Ange-
Ileo ed a quel quadro del Ghirlandalo 
fibe furono di resento acquistati nei 
dintorni di Firenze da un antiquario 
(iranocs) per oontn del Muteo dol 
Louvre di Parigi. Cime si epiega que
sto silenzio ? Forse che Ponor. Ita 
Sanetls non vide ohe una inflaitì di 
giornali di tatti i oolori gli cblsaero 
spiegazioni la proposito? Olò è ia-
oredlbile, ma, sleaome tout rnuvais 
cas est niabk eà un bel tsoere non fu 
mai scritto, tutto induoe a eredsre 
«he II minietro delia pubbli aa lstru> 
zlonè non abbia pera!::co risposto nulla 
per U buonissima ragiono oba non 
sa ohe UOSA rispondere, e che pr£f4-
rìiisii di non reoitara il cor'fitegr. 

Parò, se Pon. Ds Sanatls non si 
preooaupa troppo di oonservare al 
nostro pî es'̂  1 «spo lavori arllsiial 
ohe gli sono ìnvldi^tilda tutta le altre 
nazioni olvilf, non sì può però dire 
ch'egli non impieghi utllmexìtis ia pro-

Il C'iìlegio di Gemva — D 3 Amezaga, 
voti 6Ì8, Giglisrdo 144, Blgnone !a. 

Vi sarà balio itaggio f.-a i due primi. 
Come sì vele il De Amezaga 

ebbe uaa splaadidÌBsìma vota
zione. Sa non è riuscito a primo 
scrtitimo, lo si deve ar'aamero 
degli elettori igorìttì, p?r cui 
non raggiuase le dae condizioni 
prescritte dalla legge; ma si la
scia, il BUO oompatitore a tale 
distanza, obe il b t̂Uottagglo è 
una' pura formalità, e un di
sturbo dì più pegli eleitarì, ma 
non può modificare il risultato 
del ;pnmo scrutinio. 
''•' Chi fa una magniiiìa figura 
coi suoi 12 voti (dico dodici) è 
(juoÙ'avvooato B'gaone, candida
to di quei progressisti genoveaì, 
che;in questa circostanza pro
fessarono la non astensione, men
tre i loro correligionari aveano 
detto di astenersi. 

li l^iritto d!oe:ìi Governo greco chìe 
sa raggradimsnto del Ha d'Italia pslla 
nom'na di; Hau^Òoordato a' legato elle
nico presso la nostra Corte. ,i 

(Agéisa Stefani) 

DISPACCI DELLE J 3 T I E 
' (Agenzia Stefani)! 

-=^ 

ISCHÎ , 8 7- L* imperatore É^glietma 
arriverà lì 10 corr. L'imperatore Ff(in-
casoo Giuslfftfé andrà ad Incontraî lo fiao. 
ad Obertraan.. ' . . . • • > 

'^ARiai, 8. — Grevy, nel sao vhg 
glò f| salutato dal Sindaci di Lyon, 
Oaen e BjysftXy, 
; i l ViScovO di Bayaui disse ohe il 
olerol malgrado le apprensioni, ha 
fiiaala In Oravy. 

Il tìlero non fa palltloa., 
G«Vy' rtspiìse cheli «Isrdnon dove 

inqiietaràjÈè*^er la rellgiono, nò 
psr l̂% phlesj^^W^V8i»ta> i,i 

Il eottoÉQt'ltto, In oooaslone dell'a
pertura delift Oaeola, ha furnit 1 ii ano 
Negozio in Via tóorsari N. 1U7, dt 
V w o f i M a d ultimo atitems della 
migllorii, etbbrloha del Belgio da t i . 
Xi.,80»^5S0. Tiene altresì Vn%* 
VOITI delie fibbriohe più accredita
te, • e; »jt l i I tt.t'^jflmpera%^M#SMi' 
pura a àono>(teaza del algnorl Oiedar 
tori ehe può ess} provvedere qualun
que altra arma, ed oggetto annesso 
alla Osoola, tutto a prezzi ohe non 
possono temere eoneorrenza. 
2 38B * m L. L BÒ. 

• > - . 

itó*»*J#:(Wc:\' 

»I >ÀSOVA 

A^mpĵ pdi vdrò dì Pad 

Wm^fmdii9 4iMùma0. 1»JB^. .7 I . 41_ 

es9ff*ftt^ <iitPAlisxxs iti m. XI ^l nut^tw 

I, 8. — Gieevy oiraon 
dato dal prssidàntt del Parlamento e 
dàf mlnlsix'rfulr^svnto 4al Manki-
^n, dai senatori e deputiti e dalU 
autorità militari. j ^ 

li Blndaoo di Oherbarg^ gli diede 
flbsnvenuto. 
:,Grey^ ringraziò e rioavatta quindi 

inttè le autorità. ' l 
La aitta è imbàndleratat 
EUuilasmo immenso. 

AVVI 

N̂  f -

-W.-i^^dit ^4 --.> 1.-* x^ i h r t : v - £ 4 v ^ T M f 1 & : ; # ^ « H I V W - l l ^ ^ n d J H A K v a K n S f f V 

NOmiS DIBORSA 
L ^ ^ . ^ b J i - V - j l 

Kmìsslone di blgiiottl 

• La aa;£zeui Uffici Uà imW.m iVie-
gucnle manifesto ministerale: 

Il Consorzio d^glt Istituti di emissió
ne è^ìuiorizzuo ad emniara per saorta 
è par l'uso e midi previsti diU'art. 9 
del reg^lamanlo 28 fibbraio i875. «Uri 
biglietti dei tsgli da lire 6,10 e 1000, 
avonti gli stessi segni e distintivi ca-
rattristici, stati approvati con decreti 
reali disopra citati par la prima 
alone, 0 ripartltaments divisi nelle pro
porzioni seguenti : 

B'gUetti da L. 5, n. 8,000,000, pai va
lore'di 25 m'iloni di lire, divisi In ^0 
serie di 100,000 b'glìetli c'.ascuia, di
stiate coi nomori dal 701 ai 7S0 in-
elus've. 

B guattì da L. 10, n, 2,000,000, pel 
valore di 20.000,000 di lire divisi in 
30 saria di 100,000 biglietti ciascun», 
distinte coi: numeri dal 380 al 40S In-
ciuBire. 

• B glislti da L. 1000, n 10.000, pel va
lere di 40,000,000 di lire rappresentanti 
dalla serie disilnta col n. 22, composta 
dUÒ eoo, biglijttinumsrati dall'I al 10 
tO'ia. 
ipoma addì 4 agosto 1880., 

Par il mnislraA MàRAzlo. 

YéL shil 9rs-
rt^ d^Hl. ìtanta 

Stai» lAsl aUki. 

^r— 

'Or,s 

749,7 748,3. 
^23»,3 i27.'0 

16 22 12,76 
76 

NW 

: . . : : % • • -

nuvol. 

48 
E3K 

10 C I r-

749 6 
Ì20%3 

L 

13 64 
77 

WNW 
r ^ 

..-18 -

w 

sereno .sereno 

.um 9 mi, m: fi nm 0 mi, m 9 
S'msipsn 19rs^ac:9t%^is '^ + .27 ,'9 
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COBBIERE DELLA SERA 
a gf O S tO"-

Una Circolare 

La Qaxzetia d* Italia. ìiB. da 
Roma, 8 : 

SI aspetta il ritorno dell'onor. CairoU 
d&l Tiroio, per discutere i termini della 
circolar» riguardante gli abusi dei co-

I mi3̂  per l'allargamento del suffragio 
elettorale. 

T 

Regata alla Spezia 
r-T . 

Hegata a Yetiezia 

I giornali di Venezia conten
gono lurfghe descrizioni della 
regata di ieri, cbe riuscì benis
simo, così tiaella dalle donne, 
corno quella degli uomini, col 
concorso di una folla straboo-
cbevple. 

S. A. R. il Principe Amedeo, 
ob'era arrivato a Venezia ooi 

Speda, 8, 
Il ye^to fresco ed il mare mosso con

trastarono il buon esito dello, regate, 
specialmente di qiella a' remi. 

Nolìa pjrimp regata del Yiicht-iJlub ita
liano,, (oucorsero solamente dna grossi 
y&obtà, 1 q^ l̂i s'investirono. 
I 1 canottieri Imnp molte lagnanze. 

Il concorso delia gente ti tut'altro 
etti numeroso. L'impressione c|ia ai à 
risentita da tatto l'insieme siasi fredda, 
la festa può riguardarsi come non riu
scita, {aais, d'Italia) 

SUiiî ta italiana 
Oro t : ! 
landra tra mesi 
Tnneia : 
Presti&Q Nazionale 
Azioni Regìa Tabaé̂ JU 
Sansa Kwdonale 
A^oni meridionali 
Obbligazioni meddloB. 
Sansa toscana 
Credito mobiilure 
Banoa generale 
Readita ItaUanit 
,. - • * » i p | ^ l 
Rendita franose 3 oiO 
•'-•'"-»:• - ' »:., : 60^.: 
P^stito franoeae 5 QIQ 
Rendita italiana S ^0 
Banca di Francia 

VJLLORI DIVERSI 
yerrovie lomb.-venete 
Obbl. ferr. V.E.auno 1866 
Ferrovie romane 
Obbligazioni romane 
Obbligazioni lombarda 
Rendita austrlaoa 
Cambio sn Londra 
0am_bio_8ttl|i'ifeai#::.: : 
Oonaolidati Inglecl 
Lotti-. • • -r̂ ^̂ -

,̂- ' TAetnuK 
Mobiliare | 
Lombarde 
Ferrovìe dello Siato -
Banca Nazionale 
Napoleoni d'orò -̂  • 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca 
Motallobe al 5 p. 100 
Prestito 1866 (lotU) 

UobiUare 
Lombarde 
Austriache 
Rendita Italiana 

7̂ --' 
9à 9H 
n 13 
^ fio 
HO 67 

" ^ «MB 

458 ^ 
• ? " • 

1 X ̂  

932 -

9 . 
92 90 
22 12 
27 82 

XP .73 
H - , 

j 

3 

( ^ ^ ^ 

464 25 
^ ^ ^ « -

866 m 
936 — 

Un giotane'ebe ha p^reornl g'i sin* 
dii Itoftall, trovandosi privo di m$zsl 
onde frequanìara 1'0utv4r8ltà, fott* 
ohercbbo di pot'T entra?» ila una 
qualBhe famiglia quale istitutore dt 
ragazzi dietro retrlbasloue dai solo 
vitto ed alloggio, con fasoltà di av«r 
le ore Ubere par fraquentare la le
zioni Universitario In questa città. 
2-386 

• JlintHUftlJ'fftf » 

IN* r^**h 

85 37 
,7 
65 35 

ile 97 118 97 
83 97 £3 60 

Da Affittare e da Vendere 
poi 7 Ottobre 1880. 

L 

Casa fraudo nel cflntro di Padova,,,, 
con vasti granp-i, cantins Bitterrahee, 
cortili, Atalia, rimossa od altro adia-
cebKP, divisìbile in più Appartamenti, 
0 Gasitii separati, avente injjresso 
(Iftlia Via Oigantesga al N. 1341 a 
dalla Vìa Borroinon a! N. I33i. Po-
sizìoao.comoda jjolla Staziono ferro
viaria. Visita liborà. 

Ptìr trattative rivolgersi al signor • 
Gaetano AntoiùoU amitrmstriitorev 
Piam dol Stinto, N, JÌOas. 3-37a 

OMrnEiti^*ittr*ytìftirttfm • j : ) S K ] t A A « T t f l n uHu^ft i^ffaMBflmi^^vt™. 

180 
280 
142 i * ^ * 

-1 

266 

26 sa 
-̂ 9 75 
98 

181 r-
280 
145 -̂• 
333 -
264 " 
Mf7a 
25 83 
9 76 
977-8 
39 76 • 39 75 
à « • I " 7 _ 

273 10 270 10 
80 50-80 28 

278 50 278 --
819, «1811 tr 

9 83;-9 34 
46 351 46 35 
117 45Ì117 45 
72 85 72 90 
71 92; 71 87 
130 75liso -

6 7 
473 50 469 50 
142 50 141 T 
482 50 483 50 
84 50, 84 

D' 
CASA, DI PIECI STANZE U 

due pìaoì, e du9 stanza ad nao 
di roe'zà. Piazza Capitafiiito 
N. 291, „ 

Yisib le dille ora 12 Rr\3 ore 4.. 
6 36(ì ̂  

J l 

^J«f-n^^^UK4«C•C9:nv-^<U(4V)*™H^<<^VMBtJTTV^ 

APPLICATA ALLA ipUIOESA 

s ^ ^ - * i > * - , 0 ^ i ^ t TT • ^ ^ * ^ ^ ^ • 

F. S&cfhfltto tompr* 
. ^ ^ j it:>.TJVtiV^**fi-

Bosrtolossao Hoji^i^», ^#r. r-np 

„ VOLUMK 

SANGUIFICAZIONE 
Padova 1879, m-3' grande 

^ ^ — ' ^ f ^ ^ M ^ - ^ - , -^ É U ^ ^ L ^ ^ ^ ^ r ^ i . ^ * ^ . f - , ^ , ^ . - ^ : ^ . - ^ , ^ ! ^ . ^ » ^ J w ^ ^ . . . , - ^ ^ ^^ ^ ^ ^ . 

7 .^. 

BULLHTTINO MIUTARE 

Km •lleniR»8onfl m e n t a l i 
n « i r M(ìoir«l«0. 

Ci ai rireriace cbe il Ministro, in vi 
sta del frequenti cali di alianiztona 

suoi figli fiuo da «abate acorso, I cbe §1 variflMino nell'Eierijìto, sia in-

agli scolari,qlje hanno pordnto l'esa
me di Fraiiceso e quello di Tedesco, 
si danno 

Lezioni di RipetizionB 
dal prof. BEim 

per iLìre 1.50 all'ora. 
Troyasì ogni giorno, fuori (lolla, do™ 

monile dalle oro 12 alio 3, in casa 
Fanoli,-ViaGaUo,N.4S7. (l-USS) 

Il sottocorittu con resiapito pressnU 
Caffè d e l ComEaevalot 

in Piazza deile Biade PÀD0YA 
I ' ^ 

avvisa 11 pubbUoo ohe sol giorno t 
giugno corrente ooma dt metodo ptur 
gli anni ssorai aasunee il trsspotrt^ 
dell* Aoq^a di Mare « consegua a da* 
mioUto per bagai ed anobft per blbl5at« 

Ogni giorno par tutta 1& atagian/^ 
d' est&ta prezzi onestiaslmli.. 

.VV'«««IIUK17>Jf?a«iaj^^l^!raì«V MJgOflM^JttJSUfc*ÌMiM*TWf^T^BJ!J<W^ 

Vj gì; F ? -̂p P T 

V4di Qmria Vff0m 
t 

n 

'i-.-V 

^ " l 

t 

' p .. 

T 

' r 

':± 



. . ^, 

\*il-

C"^ 

. l - ^ ^ ' ^ . M r i r f 

¥ "t .̂ *.-J 

rÂ *]H3<̂  Prindpiia 

dall' £st«ro p«r 11 aotlrc^^ i^oriaH 
si rioWono «solttawaminU prfUÎ ^ 

* j n t . ' . -IT . -_• 

- > ^ * Q J-tì - - t . 1^^ \- li 

'ehi m : "^ • 

p ' - " ^ . fU-* '̂ fv 

i ^ f a . 

ììt 2i!G 

^ . Ristora#re 

sm Nor^'tì A DUBBIO 

'3 

NAZIOKALE , 
^ preparazione del chiraico-farmacista A. 

Servo mirabilnieiue a ridcnar^ *i^capelli bianchi il primitivo' colore non e p 
una linta^ eoa unge, non lorda, non macchia la peliti e la biancheria; non fa % 
biÈiogno di lavare o di grassare i c^ìM, nò prima, né dopo la aua applicaaione %. 

1̂  

TulEo iì mollilo sViiinlllico Mc l̂ìcn Chimico e tutti 1 migliòri praUrf èDr)cort1a< 
Cri ] fono ntl coiìfrriimro cho rAcfpia àoidulo^fcmrgiqosa mangooicfl di 

' CI1I1Ì;ÌM: mil DI ™ 
e l'imicaÈljCptfAfli^ Ssarei coti rtftÌiX.v4tìlflggì l̂ er la dira a domieiHo, e cÌ6 ptr 
atrafirandc copia di gna-ncido carlionico die coiUicnc grammi 3.16!^ per i'eiiuabi 

CtJ 

ed è p^rfeUiinHìnlo innocuo- -, ^ H 
i^ - --r 

Agisce dircltamento sui bulbi dei caprili, come riparatore, riproducendo ar-
tificlalniente quella parte di nmìerUi colorante cho cessa di formarsi nella lóro 
organica coslìtuiione per malatiin, per età avanzala o per altre cause eceezio-;|^ 
aalf̂  ridonando ni niedesinu iUorù colore primitivo, nero, castagno, biondo, ecĉ ^ ̂ =' 
impedisce la caduta, promuove la crescita e iafona e dona ai capellf u hicidO 
e la morbidena della gioventù, 

Dislnijj!?e inolhi* ìv. pellicole fì guarisce le malattie cutanee della testa senza 
recare inccniodo e merita di essere prelierìtft ad cgni altro preparato che tro
vasi in commercio, tanto per la sua efflcacta come per ì vanlnggi che presenta 
nella sua applicazione e per l'economia della spesa. 

P r e z z o d e l l a l l M l t i g l i a c o n l s t r t f i t o l A « 1>' S* 
ì la BRESCIA si vende escluaìvamento dai preparatore A. GRASSI, 

In PADOVA da AKTONIO BEDON, profumiere - Via S. Lorenzo, e da p 
ISIDORO FÀOGIANI, purruccniere - Piazza Cavour, m 

C'i^ 

frofXìV?.mìn dì frincl)r1 f^afìno^tcinigino^i in >ssa di^ttibnìti e pcrcliÉ.fldnjlf altero 
punto, cpinc risisi^ delle anskllsi,4?yp'^ofcfi*ori BÌg. «W. Casali o Maneili* Dojjio 
lénfft'boritólriéai^fitìggélIfl^ft^ÙàimitlP^ elogio ricacc ^ 
inutile. ^;' " F3 

Nella CIGI'OSÌ, ncWancmw, ricH'oligodtenia, nelVisterismOt nel nervosismo^ 
nelle malattie dèlKt&io^^ del fegato, ikiia mihà, nella debolezza di atomQco^ 

r < \ nella Unta e di/ficile di^èstme P A c 4 « a d i CfilcMliftci rinacG n a v ^ a n o 

Per non cs^sfrc ÌDgimĵ ntJ co» alLf-p ncque di.Pejo o di altro jTonti esigere ) ^ 
e ttgiu boUfglia' sili biaiKa e siavi impresso P r e ^ t ^ 

- H 

r-. 

,TL 

t=i 

cìì€ la capsuh rnclallicfì, ctin copre 
m i n t a F o i ^ e € c l e t t < l l i 0 > V a l l e p V j o a ' . aifli?^^». DiiIgorc In do-
iDbndoBirimprciu dello i-oiitePlla«l«^It«f9st,lifrrfiici«^ Via Carmine "J^ìijO.^ 

Deponili in r a d a l a ftite farmacie Cornelio, Piancri, RoIicrU, Ceralo, Fiton 
tc&2m'ì — a li^ittfó dui fil^Stli TapparciU — A Hoia i ìc l tc f i farmacin Vaiiv:i. 

^-3 

CJ^ 

c a 
Fonte 

_ T 

DI 

r 

È l'acqua pìfì ftìrrugìnosa e pia fa-
cilmento sopportata dai deboli. : pr< ,̂ 
muoye l'appetito, rinforza lo stomaco 
ed è rimedio sicuro nelle affezioni pro-
Tenienti da un difetto del saiilue. 

Si pub avGTQ dalla Direzione deltW 
Fonte in Brescia e dai farmacisti. 

?adoTtt f. SifiGi!!!9 - Via Smi 
5 -

I? 

| g | | | ^ ^ - . AVVERTENZA ~ TrovandostinTOHimerdo altri HquWr . 
WB --:/•'f^È^. che si spicciano sotto ouesto nome, ma che non hanno % 

^ ^ ' n u l l a di comune col ìiistoralcre dei Capelli preparata dal M 
:t'^-,5'-'•'" soltoscriitó, si raccomanda ai consumatori di esigere die W- W~~-~Ì tii i- ^ i ,^J „ i " i_ 
1 ^ . ; . , , ^ ogni flacone porti impresa Ja Marca di fabbrica come !a 1 (1 Ogm bottiglia d e j ^ avere la ,caMU^. 
I f ;rv-;./> prtsfnte, tanto sul!'etichetta quanto sulla fascia e capsula . 1 . con impresso An«If la F o n ì e P e j * -

T a m r r E t i W l i a quanto il Marco di Fabbrica qui segnato, sono «tati dopc ^^ J" P A D O M . ^ ^ Agenzia deJM ^^(M 
pitali sótto legida della Legge, e i contraffatori saranno puniti a termini del- ̂ ^̂  
l'Art B della Legge 30>goslo 1868 N. 4379- A. 6H4SSr h& 

my 

'^k 

rappresentala dai sig. Pietro Gi-
• megottò -'Piazza Podrocchi-
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ftltlTa^ai ;iug]fi)^1880 
rt^-- 1 -I • ' ^ - J -

• ' ^.'^ 
L I ^ J 

^ 

•litio >: M O s . 
«tiretto 3^4 » 
tìdjit'» -, g^l3 • 

» . 1 ^ p. 
«Imtto- 3,S0 . 
Airslto S,U . 

* s,ss » 

4,80 

%i 
S,10 

10,15 
S,43 
4.17 
J.IO ?. 
G,46 • 

1 0 ^ » 

» 

1-

su'MamBuno 

» -

I, 1. 

diratU IS;40 p, 

lUrfltto a , » 

AntTi 
a PASOTA 

E. 
» 

«,17 

1@, g • 
1,38 % 
8,1» • 
tJ}9 • 
«,19 » 

1 0 ^ a. 

VtfscUrMT* . . 
SsM»9Ìar9«:o * 
S. SforRlo F a r t . 

TiiiR dal ebatfl » 

ClrtUtlla j ^^ 
ì l w s a u . . « . 
E s c i . n ' i . I 
auiu9 . « gir. 

if. 

.1 .V I . ^ { rt • • V' 

»* . pom )KtM 
8,23 6,48 

|L 33 8,33 1,69 
B,44 8,45,£,1S 
6,ES 
0,08 
5,17 
8,30 
6,44 

7,oe 
7; 17 

8,64 :i, S4 
9, OS 
9.1S 
9,81 
9,46 
9,(7 
10,4 

8,34 
s,so 
3,34 
3,40 
3,47 

• 4|4§ ̂  

» 19,49 ' 
OMisQt'Sii ' 4t-4 .|i 

A«ifJ 

7 ^ 
le. 4 

2,30 

a. 

a. 

flMfiraa $/sr 

I0,wJ4. — 
I I 

6,E9 
7,10 
7,i8 
7,M 
^48 
7,e4 
S, B 
*,17 
«i«4 

Basftsno-PadoTa 

. j . 

t -• ^ . • 

Reik . « , . 

CitUdeU* ì ^ : 
TlUii M «Mto. 

TIjtoui'Kirt 
S, SS I FwTft, t «n-. 

T:Ì j ^ 1 

Ult. 
5,83, » , -
1,03 B,ll 
«,ÌI 9.13 

9,S9 
9,44 
9,fi« 

10, !S 
10, S^ 

t * 

^•* "fi 

3,87 
5,57 
i, B 

10, SS,4, IV 
10,41'4,31 
13,itl4,4S 

isosa 

7,SJ 
7^41 

in 
3̂  SI 

«,4 
% -

ii,. 

L r 

TI I riL 

4 -> 

Uf^Vi:-

— ^ 

.1 ••' 

^V/^sMi^".^ f r . I 'SS^^S.l 

- -r-J 

! • • ? 

'\"\-
> * 

^tm 

g _ - — T — ^ g ^ — 

^ r I ' -

i / ' P 

B:"f 

•r 
^ 1 . 

1 1 

rnlKt»^;. l,43-.a< 

diritto ^ » 

Arrivi 

7.19 B, 
9 , 4 • 

1X,E4 ^ 
l,B4 > 

li, 8 * 

TrsTliM 

ii.niii i - r f - r n PÉtfJBPm » ^ * M ^ ^ F 

dlnU» 1«,1S » 

» « M I * 

M. mmìnk 
n lÉiTMr• • nHiiii i ri • • • • • 

9,M a. 
ILM . 

S,BS9 ^ 
10,18 «^ 

£K V ^ 0 » A 

f!saa.i(jas 
» i d ^ » 

4Ir«tt« 4,8$ 9. 

8,1« ìu [«ditta; l U f i V 

ASTlTl 
s 5'A*ì91'A 

7)àé 8. 
1,15 p. 

H V 
8,81 » 
SiiT a. 

Xstrau. , 
Alì) ìU- j}<l« •* ' ' . •' 
€Mt«DEt«B« . . 
S.Ey[artlT39éìLm^. 

«itìB4«Ua j ^ 

£. J^fstre la 011. 

ut. 
s,ie 

ut 
JI,3S 
8.8911,41 
•,S31,S4 

7, a 
7,19 
7,89 

e, 8 
0,15 
s,n 
0.87 
9,47 
9,EES 

10, 4 
10,18 
10,38 

8,10 
8,89 

3 , -
S.l» 
8.88 
3,30 
9,48 
4,16 

^SÌMBU . fui. 
S. natr* la 68 . 
dtrxaln&a» , . 

T«Hta81TB. . , 

; « i t b i à « l i ! a j ! ^ ' 

^SSSf!?': : 
istrau. .̂  . . 

r. j 

T r i T i » . 

aat. 
8, SS 

9,16 
9, SS 
9, SS 
%m 

lfi,lS 
IS.SS 
1S,4I 
18, SS 
U , l l 

à,is 

3.4S 

S,4£ 

4,1§ 

/Usi 

'3 

ì5^:^H 
4 ^ 

• j ^ 

.J£̂ .??.̂ Ĵ Ŝ S 
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